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!1 presidente della giunta se ne va ufficialmente, ma l'esecutivo era già indebolito 
Non ci sono soluzioni all'orizzonte. Possibile una maggioranza di sinistra 

Regione in cria, Pasetto lascia 
a>mmissario 

• • ' Da oggi la Pisana è senza presidente. Il ' 
democristiano Giorgio Pasetto ha deciso di la-
sciare e stamattina ufficializzerà in una riunio- • 
ne di giunta la sua decisione. Insomma, stavol- • 
ta è crisi aperta e non ci sarà una giunta Paset- ; 
to ter. Il presidente infatti ha lasciato l'incarico :-
per andare a ricoprire un nuovo ruolo, che per •' 
le regole inteme della De sarebbe incompatibi­
le con quello di presidente della giunta regio-
naie. Sarà infatti nominato commissariò regio- • 
naie del nascituro Ppi di Mino Martlnazzoli. Un 
Incarico che a ridosso delle elezioni metterà 
nelle sue mani la scelta dei candidati per la Ca- -
mera e 11 Senato nel Lazio e le trattative per gli ;-' 
accordi con gli altri partiti. Pasetto in realtà ne- • 
ga che vi sia tale nesso. «Mi dimetto per per­
mettere una verifica che dia nuovo vigore all'a- ' ; -
zione del governo regionale - h a preannuncia-
to ieri - . La responsabilità che mi e stata affida­
ta da Martlnazzoli di coordinatore regionale ." 
della De del Lazio, non ha nulla a che vedere . : 
con la decisone di dimettermi da presidente i 
della giunta. Nessuno mia ha chiesto questo, è x 
solo una decisione di carattere politico e non v ' 
di convenienza o altro». .-•-•- -\ :••-1 ••-

In realtà la crisi della giunta regionale è sul '< 
tappeto da mesi, e il vecchio pentapartito è riu- - • 
scito a tirare avanti solo potendo contare sui . 

meccanismi che impediscono lo scioglimento 
del consiglio. Ora, soprattutto dalle opposizio­
ni, le dimissioni vengono lette come il tentativo 
di andare alla campagna elettorale con una 
giunta che gestisce l'ordinaria amministrazio­
ne senza il controllo del consiglio regionale. È 
con questo sospetto che il consigliere di Ad Ce­
leste Angrisani ha chiesto che «Ti commissario 
di governo ed il Ministro delle regioni nomini­
no un organo di controllo straordinario degli 
atti della giunta». Ma anche nella De tutti sanno 
che la decisione di Pasetto più che una presa 
d'atto della situazione di crisi è motivata dalla 
nuova attività di commissario. Il suo sarà un 
impegno gravoso, in un partito nel quale co­
minciano a chiarirsi 1 nuovi schieramenti. Se 
ne andranno con i neocentristi di D'Onofrio e 
Casini 1 parlamentari Fausti e Mori, l'ex consi­
gliere Clocchettl, l'ex assessore Palombi. C'è 
chi invece seguirà le orme di Potlto Salano, 
precursore dell'abbraccio con Fini, come l'ex 
consigliere Mazzocchi (ex sbardelllano) che 
ha aderito ad Alleanza nazionale. E la corsa ai 
seggi elettorali per le prossime elezioni aprirà 
anche la strada ad ulteriori fughe. È probabile 
che chi non sarà candidato nel Ppi, sceglierà di 
tentare la via del Parlamento con i missini o, se 
scenderà davvero In pista, con Berlusconi.. ; ..,,•.. 

Giorgio Pasetto 
il presidente 

democristiano 
dimissionario 

e, a destra, 
gli uffici 
della Regione 

L'assessore Walter Tocci è intenzionato a deviare il traffico proveniente, da via Labicana. Accolte le preoccupazioni di La Regina 
Allo studio una serie dî provvedimenti antingorgo. Sicuro il ripristino dei controlli sui gas di scarico delle automobili 

Colosseo «protetto» dalla fascia blu 
Fascia blu per proteggere il Colosseo dalle vibrazio­
ni di metrò, auto e bus. Tre isole pedonali in perite-
ria,-ripristino dell'opeazìone «Bollino bIu»Vè prèsto a. 
sostenere lo" shopping del sabato scenderanno in . 
pista le navette Atac e tornerà il biglietto lungo 5 ore. 
11 Campidoglio vuole adottare una politica del risa­
namento, ambientale innanzitutto. Contro lo smog 
un giorno di blocco a settimana? . ;:; ; , ; ; ; ; 

MARISTELLAIKRVASI 

sa i Il Colosseo tornerà a re­
spirare aria pulita, non sarà più 
assediato (lai gas di scarico 
delle automobili e sottoposto 
alle vibrazioni di bus e metrò. 
E nelle intenzioni dell'ammini­
strazione Rutelli, infatti, pro­
teggere i monumenti dall'in-
Suinamento deviando altrove! 

ussl di traffico. E il primo pas­
so prende di mira proprio l'an­
fiteatro Flavio. Ma non è tutto. 
L'assessore alla mobilità, Wal­
ter Tocci, illustrerà oggi un 
pacchetto d'interventi mirati 
alla poltìca del risanamento 
ambientale. • Alcune misure 
partiranno subito, altre tra 
qualche settimana. «Non è un 
vero piano», spiega il prosinda­
co. Si comincia, in via sperime-
tale, in alcuni quartieri. «I nostri 
predecessori - ha spiegato 
Tocci - cercavano dì mettere 
la sordina al problema inqui­
namento. La nostra giunta, in­
vece, vuole far conoscere al cl-
tadini il fenomeno, smog». E a 
tal proposito è in discussione 
anche un'altra «idea», quella 
dell'organo tecnico, che da un 
po' di tempo insiste nell'adot-
tare un blocco della circolazio­
ne settimanale. Magan ogni 
mercoledì o giovedì, per «puri­
ficare» Il cielo di Roma. ' 

F a i d a blu estesa al Co­
losseo: il flusso di traffico pro-

; veniente da via Labicana verrà 
' deviato verso via Annibaldi. La 
' giunta intende tener conto del 

pericoli di crolli «denunciati», 
: nel 1992 d a l . sovritcntente ' 

Adriano La Regina. 
Bollino blu: l'analisi del 

gas di scarico è In dirittura 
• d'arrivo, entro tre mesi i roma­

ni potranno portare le auto 
nelle 2000 officine individuate 

;; a Roma e provincia dai tecnici 
della XIV ripartizione (non so­
lo quelle Fiat). L'Enea fornirà 
l'assistenza e farà il «controllo 

: sul controllori». GII automoblli-
; sti per questo servizio paghe-
: ranno circa 12mila lire (a Mila­

no si chiama il bollino blu e 
costa 10.000, a Torino bollino 
verde e costa 15mlla). «Ai cit­
tadini chiederemo una piccolo 
contribuito - ha spiegato Carlo 

- Di Carlo, collaboratore fidato 
dell'assessore Tocci - L'impor­
to che l'amministrazione in-

> casserà verrà speso nella Cam-
" pagna pubblicitaria e copèrirà 
•': i costi di gestione». .'•:•••• - - •; 

Riscaldamento: addio alla 
. «carbonella» comunale. Gli im­
piantì, degli uffici capitolini 
non verranno più alimentati a 
carbone, pnmo fra tutti quello 
del comando del corpo dei vi­
gili urbani. 

Isole pedonali In perife­

ria. Verranno chiuse al traffico 
piazza Sempione (da dove 
partirà l'Oricnt express), Santa 
Maria Conservatrice ' e largo 
Bcltramclli. 

' Inquinamento: Il cltadlno 
non verrà più annoiato con gli 
appelli antismog. 11 Campido­
glio, In caso del superamento 
del livello di attenzione, inten­
de annunciare l'eventuale 
blocco della circolazione solo 
quando è effettivamente sicuro 
che all'indomani il confronto, 
con i dati delle centraline non 
rimetta tutto In discussione. 
Basta, dunque, con il tira e 
molla sullo smog. Le misure da 
adottare il Comune le deciderà 
nell'arco delle 24 ore e non più 
nelle 48 ore. E a seconda delle 
condizioni scatteranno tre dif­
ferenti tipi di ordinanze. Non 
solo. Tocci sta valutando l'ipo­
tesi di un blocco della circola­
zione settimanale (solo mer­
coledì o . giovedì) avanzata 
dall'organo tecnico. L'esperi­
mento è già stato attuato a Fi­
renze. Tocci pero non nascon­
de che il provvedimento po­
trebbe finire sul tavolo dei ma­
gistrati». v,.;... , 

Sabato shopping con le 
navette e 11 biglietto lungo 5 
ore . Rientra nelle iniziative sul 
rilancio dell'Atee e il potenzia-

: mento del trasporto pubblico. 
Verrà inoltre diffusa in maniera 
costante la carta con I percorsi 
e gli orari delle fermate. ••-•• -
Venti/trenta Incroci «stupi­
di»: in collegamento con i se­
mafori degli itinerari semafori­
ci, predisposti in modo tale 
che appena notano il soprag­
giungere di un bus sì spostano 
sul verde. 

Itinerari riservati al i 
tram protetti da cordoli: si 
comincia con piazzale del Ve-
rano/piazza Ungheria." 

Proteggersi 
dallo smog, 
un'Illusione 
che mamma e 
bambino . 
affrontano cosi 

Smog, i tassisti i più esposti 
• • Di smog si muore. Anziani e barn- : 
bini sono i più esposti all'aggressione, e 
per alcune categorie come i tassisti • 
(primi in classifica) e i vigili, è un'ag- -
gressione terribile. La diffusione del . 
cancro ai polmoni e delle malattie re- : 
spiratone raggiunge ormai livelli inquie- ' 
tanti. *-.?;•; , ! . • ' -•• •"*••'•• • .;.-;•; 

- Al forum sugli effetti sanitari dell'in- * 
quinamento organizzato dal Comune 
ieri sono state snocciolate le cifre del ri-
schio quotidiano che Francesco Rutelli -
vuole cominciare a combattere con le -
misure antitraffico che oggi verranno 
annunciate ufficialmente. «Non possia-
mo stare alla finestra, aspettare il quoti-
diano responso delle centraline...biso-
gna intervenire sulle cause», ha detto il 
sindaco. Perché non c 'è bisogno del 
giornaliero sali e scendi delle centraline 

lo hanno spiegato in molti. 1 dati dell'os­
servatorio epidemiologico • parlano -
chiaro: la capitale ha il record di di mor- -
talità per diversi tipi di tumore. Per il </ 
cancro al polmone c 'è un 13% di morti •: 
in più tra gli uomini e 12% tra le donne 
rispetto alle aree rurali. «Per decidersi a '•, 
limitare il traffico bastano i livelli di in­
quinamento già accertati - ha detto '' 
Carlo Alberto Perucci, direttore dell'os- ', 
servatorio - . Il benezene si sa che è can- -• 
cerogeno,; lo smog incrementa paiolo- .'• 
Rie respiratorie c o m e asma e bronchiti». . 
(più colpiti, ha affermato ancora Peruc-
ci, sono oltre che i bambini gli anziani ;. 
con patologie respiratorie croniche, co- •-
me bronchiti o enfisemi, che con lo 
smog si aggravano e rischiano di mon­
te, ad esempio per per collasso cardio-
circolatono. «Certo che bisogna conti­

nuare a studiare - ha detto ancora Pe-
. rucci - , ma non è necessario aspettare 
dieci anni per dimostrare che l'inquina­
mento di oggi ha incrementato i tumo­
ri». ...,..•••••• ,.VW?..T'-' ••..:->..•'- -.. 

Al convegno è stato anche esposto 
l 'andamento registrato nel 93 dalle cen­
traline. Ottantanove giorni è stato supe­
rato il livello di attenzione e in due gior­
ni il livello di allarme per il monossido 
di carbonio. Da rilevazioni effettuate in 

. piazza Fermi e in via Tiburtina sono ri­
sultate quantità di benezene, sostanza 
cancerogena presente - nelle benzine 
verdi, raddoppiate rispetto al '92. ••-•.- •-

Anche una ricerca dell'Enea ha rile­
vato che in più di otto prelievi su cento 
l'ossido di carbonio è nsultato superiore 
ai 70 milligrammi per metro cubo, men­
tre il limite di allarme è di 30. 

Economia a Roma III 
Il preside Fabiani 
«Gaffe nostra guida» 
Oggi, presente il presidente Scalfaro, quello della 
Camera Napolitano e il governatore di Bankitalia 
Fazio, si inaugura nella nuova sede della facoltà di 
Economia a via Ostiense l'anno accademico '93-'94 
della Università di Roma III. La facoltà verrà intitola­
ta a Federico Caffè, il grande economista scompar­
so nell'aprile del 1987. Ne parliamo con il preside, 
l'economista agrario Guido Fabiani. 

ROBERTO OIOVANNINI 

wm Perché scegliere una fi­
gura come quella di Federico 
Cade? 
Per molte ragioni. La prima è 
che si tratta di una facoltà nuo­
va, con problemi di crescita 
ma senza il peso di consolida­
ta tradizione che avrebbe reso 
più problematico scegliere " 
una personalità. La seconda, è 
che i docenti di economia che 
si sono spostati a Roma IH han- ' 
no il privilegio di appartenere ! 
alle due generazioni di studiosi 
in attività che hanno alle spalle 
maestri come Caffè, Rossi Do- • 
ria, Napoleoni, solo per fare • 
qualche esempio. E la scelta di • 
un personaggio come Caffè 
contiene un'ipotesi culturale, -
gli «assi» su cui vogliamo co- : 
struire la Facoltà. Di Federico : 
Caffè docente alla «Sapienza» 
tutti ricordano la grande dedi- ' 
zione e disponibilità nei con- • 
fronti degli studenti, e il grande • 
equilibrio con cui ria consenti-
to che nell'istituto di Economia 
e poi del dipartimento di Eco- . 
nomia r Pubblica • trovassero 
spazio competenze e imposta­
zioni teoriche molto diverse, : 
senza settarismi e chiusure. In- ' 
fine, vorrei ricordare la sua 
grande attenzione ai problemi 
economici e sociali del.paese. 
quello che definiva il suo «as­
sillo»: la ricerca di un'alternati­
va diversa dalla disoccupazio­
ne per il riaggiustamento del 
sistema economico, questione . 
di grande attualità. .:<-•• ,..;:,:„<. 

È 11 secondo anno di vita del­
la Facoltà di Economia di 
Roma in. Quanti sono gli 
studenti iscritti? . 

Questa nuova sede consentirà 
un decollo e una crescita per . 
una lunga prima fase. Adesso . 
ci sono 1.150 iscritti, e l'obietti­
vo a regime è di 4.500-5.000 
studenti, all'interno di un Ate­
neo da 25-30miIa persone. A '. 
mio avviso questa è la dimen­
sione massima per avere un 
corretto rapporto con gli stu­
denti e per offrire loro tutto 
quanto è necessario, in termini 
di spazi e di strutture.-.,:, •. 

Com'è la «ltnazkioe in termi­
ni di «tofrastrutrore»? -

Siamo in una fase iniziale. C'è 
ancora moltissimo da costrui­
re: la biblioteca è appena ini­
ziata. i laboratori e l'informa­
tizzazione sono in fase di av­
vio, e a regime - se il Comune 
ci dà una mano - serviranno 
altre strutture per le aule. E poi 
vorremmo creare spazi ade­
guati per gli studenti, autoge­
stiti, per il tempo libero, per lo 
studio, e cosi via. Non sarà fa­
cile, ma ci proveremo. 

La Facoltà è organizzata su 
Indirizzi di studio? 

Il corso di laurea è di quattro 
anni, su 24 esami più due pro­
ve di idoneità di informatica e 
lingue. Dopo un biennio co­

mune, ci sono quattro «filoni»: 
economia e commercio (con 
un particolare taglio teorico), 
economia aziendale, e due in­
dirizzi che in una città come 
Roma ci sembrano particolar­
mente innovativi: economia 
ambientale ed economia delle ; 
amministrazioni • - pubbliche. 
Grazie agli spazi di cui dispo­
niamo (che vanno comunque 
completati), puntiamo su un ; 
sistema di continuo rapporto (• 
tra studente e docenti, anche 
con forme di tutoraggio. : - .,' 

Un nodo delicato e quello , 
del rapporto tra l'Università 
e I soggetti economici priva-
rJ e pubbllcL Un tema assai 
spinoso, soprattutto per una 
Facoltà di Economia., 

Con gli indirizzi che proponia­
mo manifestiamo apertamen­
te la nostra esigenza di rappor­
tarci a soggetti economici pub­
blici e privati. Nel settore del- •; 
l'economia ambientale è fon­
damentale il rapporto con Co­
mune e Regione, lo stesso vale -
per l'economia delle ammini-v 

strazioni pubbliche. Per gli altri 
corsi di laurea, l'arco di sogget­
ti da coinvolgere è ancora più 
ampio. E più si affermerà l'au­
tonomia gestionale, più sare­
mo in gradò di reperire risorse ' 
e rafforzarci. •-,;.. .;:-;•, 

Contatti con il nuovo Sinda­
co e la Regione ci sono stati? 

Per il momento c'è solo qual­
che modesto segnale di inte­
resse da parte della Regione. 
Rutelli, durante la campagna 
elettorale, si disse disponibile 
a considerare le nostre esigen- ;' 
ze di spazio e a costruire un 
rapporto organico con i tre 
atenei di Roma, del resto av­
viato con i Rettori. Adesso perù 
questo rapporto dovrebbe al­
largarsi e consolidarsi: stiamo 
faticando per affermarci, e ab­
biamo bisogno dell'aiuto di 
tutti, singoli e istituzioni. An­
che perché almeno finora c'è 

. stata una scarsa consapevolez­
za dell'importanza culturale e 
sociale della nascita di Roma 
III, un fatto che può segnare in 
tutti i sensi lo sviluppo della cit­
tà. Tanto per fare un esempio: • 
in questa nuova sede abbiamo ; 
cortili, un bellissimo spazio 
verde, dove si potrebbero svol- ' 
gere manifestazioni culturali 
aperte alla città. Seminari e di­
battiti, ma anche concerti. La 
Facoltà • potrebbe , diventare 
una struttura viva per il quartie­
re. . ... .-.. ;. • -, 

Per concludere, consiglie­
rebbe a un giovane di iscri­
versi alla vostra Facoltà? 
Troverà un lavoro? 

A nome di tutti posso garantire , 
che ci impegneremo a tondo 
perché i nostri studenti possa­
no spendere la loro formazio­
ne sul mercato del lavoro, che 
ancora per qualche anno sarà 
un mercato molto difficile. 

LETTERA 

«Sindaco, non offenda la dignità dei poveri» 
s a i Caro Sindaco, a poco più di un 
mese dalla Sua elezione al Governo 
della città di Roma si sarà accorto di es­
sere stato chiamato ad occupare una 
poltrona che scotta piuttosto che un 
seggio regale. I problemi di Roma sono 
tanti e nell'eleggerLa a Sindaco abbia­
mo pensato di scegliere una persona 
intelligente, moderna ed attenta. Perso­
nalmente sono ancora convinto di que­
sta scelta e per tale ragione mi sorpren­
de quanto sta accadendo a seguito del­
lo sgombero del palazzo di via delTin-
toretto. Lei stesso ha giudicato inutil­
mente violento l'intervento delle forze 
dell'ordine, come peraltro dimostrato 
da un filmato «sfuggito» al sequestro. : 
Basti pensare che si poteva abbattere il 
cancello, sotto il quale è finito il ferito 
più grave, con la semplice azione delle 
mani invece che di un autoblindo, poi­
ché era chiuso... con un fil di ferro. Ma 

DON ENRICO OHEZZI* 

anche gli avvenimenti successivi di ' 
competenza della Giunta si stanno di-

: mostrando incomprensibili, come di ' 
i chi pensi di trovarsi dinanzi a non so 

; quale focolaio di guerriglia urbana. A • 
', meno che nella Giunta non aleggi una 
: cultura elitaria che mentre condanna la '" 

legalità assicurata con i manganelli e le 
percosse, giudica i diritti sociali separa-

.' bili da quello fondamentale del rispetto 
, della dignità della persona umana. Se ; : 

fosse cosi per Roma non prevedo un '' 
" buon futuro poiché la crisi che investe ' 
'., la nostra città e tutto l'Occidente porta :;' 

con sé più disuguaglianze, più distanza 
: fra chi può contare sulle proprie forze ;', 
per avere un lavoro, un'abitazione, l'as-

: sistenza e chi deve trovare nell'Ammi- -
. nistrazione comunale e nello Stato, il 

sostegno per una dignitosa condizione. 

v La vita per tutti deve essere una cosa 
bella da vivere: un «dono», diciamo noi 
cristiani. È per tale ragione che reputo 

' necessario che la nuova Giunta ponga 
alla base di ciascun intervento il rispet­
to della dignità della persona e della fa-

; miglia. Questa dignità in questa setti­
mana è stata offesa ed è ben piccola 
consolazione che la Caritas, gli scouts e 
la Parrocchia stiano portando sollievo a 
una novantina di famiglie che per otte­
nere il riconoscimento del diritto ad 

. un'abitazione civile vivono per strada al 
freddo, in tende, auto, roulottcs, lamie-
rati, senza acqua e bagni. Per questi cit-

, tadini le istituzioni, i partiti, la società 
< civile sorto quelli che consentono che 

per due anni un palazzo con circa cin­
quecento appartamenti rimanga sfitto 
e migliaia di miliardi per l'edilizia, stan­
ziati dalla Regione e dai diversi enti, 

non vengano utilizzati. I programmi 
che danno soluzione al loro problema 

. fra anni saranno inaccettabili. Ho letto, 
" signor Sindaco, che Lei vuole fare di 
:' Roma una città veramente intemazio-
"'• naie: per farlo deve renderla più vivibile 

per i Romanie prima ancora che le mi­
sure per il traffico, mi consenta, biso­
gna dare alle famiglie e ai giovani un la-

: voro e una casa. Queste aspettative 
l'hanno fatta eleggere. Ebbene, accetti 
un ultimo suggerimento: parta dalla pe-

. riferia che io conosco bene per avervis-
: suto quindici anni come parroco al La­

baro. Scelga di partire dagli ultimi e, co­
me fecero Don Milani e La Pira, privilegi 

. nel suo impegno la cultura, l'arte, la 
spiritualità: ne sarà illuminato ed accre­
scerà la Sua libertà e la Sua gioia di vi­
vere: Le auguro buon lavoro e la stringo 
in un forte abbraccio. ; 

'parroco della chiesa San Vigilio 

Nessuna soluzione per gli zingari di Tor di Valle. Le proposte di Piva 

Nomadi, cercasi campi sosta 
• E L'emergenza nomadi re­
sta ancora senza risposta. Sul-
la questione, ieri all'ordine del 
giorno del consiglio comuna­
le, l'assessore Piva ha annun- ' 
ciato una serie di impegni, ma 
la soluzione «immediata», prò- .. 
messa ormai da giorni, non è 
arrivata. Cosa ne sarà, quindi, 
del campo di Tor 'di Valle, ?'• 
sommerso dal fango, che do-
veva essere trasferito'in tempi *• 
brevi, stando alle dichiarazioni \ 
di fine anno? «Viene trattato 
come le albe emergenze», ha 
detto l'assessore. In questi : 
giorni, ha aggiunto Piva, si è ' • 
cercato di individuare l'area 
possibile, tra le ipotesi più pro­
babili c'è quella di un insedia­
mento a Tre Decime. I tempi, 
però, sono lunghi. Perché? «C'è 
un intreccio di competenze ' 

anche in questo campo». In­
somma, visto che gli impegni •'. 
annunciati ieri - tra questi un 
piano organico per l'inseri­
mento dei Rom, l'individuazio­
ne di piccole aree idonee alla 
sosta, il risanamento degli in- • 
sediamenti esistenti, l'istituzio­
ne di una commissione tecni­
ca composta dagli uffici com­
petenti - somigliano a quelli ; 
annunciati dai precedenti as­
sessori, la nuova amministra­
zione sembra partire da zero o, 
meglio, da Azzaro. «L'unico as­
sessore che ha fatto qualcosa è 
stato Cutrufo - ha concluso Pi­
va - ma in pratica è come par­
tire dazerò».. . 

Nella lunga relazione del­
l'assessore, che ha ricordato le 
raccomandazioni dell'Onu e 
del Consiglio d'Europa sull'ac­

coglienza da garantire ai no­
madi, non sono mancati i dati 
sulla presenza Rom nella capi­
tale. Oscillano tra i 3600 ed i 
4500, il 56,8 percento è costi­
tuito da una popolazione infe­
riore ai 14 anni, tra gli adulti le 
donne sono le più numerose. 
Anche a causa dell' elevata 
mortalità infantile, l'età media 
dei nomadi è di circa 20 anni e 
solo il 3,5 per cento ha più di 
55 anni. 

Ed è proprio rivolto ai mino­
ri uno degli impegni annuncia­
ti dalla giunta: lo sblocco im­
mediato delle delibere che ri­
guardano il sostegno alla sco­
larizzazione dei bambini Rom 
e la «predisposizione di ulterio­
ri atti amministrativi in merito 
alle attività educative di pre­
venzione delle devianze mino­

rili». Tra gli altri interventi an­
nunciati c'è la definizione di 
un piano concordato tra i vigi­
li, il sindaco e i presidenti delle 
circoscrizioni, al fine di far ri­
spettare la legalità e operare il 
controllo e la registrazione dei 
residenti nei campi nomadi: la 
predisposizione da parte del­
l'ufficio immigrazione di un 
progetto per la tutela della sa­
lute dei Rom. Infine l'impegno 
dell*vlll commissione di verifi­
care '. periodicamente l'attua­
zione di tutto il progetto noma­
di e quello del sindaco di com­
piere un passo ufficiale presso 
il ministro degli Intemialfinché 
si prenda in considerazione la 
presenza dei profughi di guer­
ra nei campi, cui dovrebbero 
essere garantite forme di assi­
stenza. DD.V." 


